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ALLIATA DI MONTEREALE. - Ai Mini- 
stri degli affari esteri e dell’interno. - (( Per 
conoscere per quali motivi il blocco di polizia 
ai confini della repubblica di San Marino ha 
subito in questi ultimi tempi inasprimenti 
così progressivi da rendere soggetti al fermo 
confinario non solo i turisti e coloro che svol- 
gono normali affari con quel paese, ma anche 
i suoi cittadini costretti a recarsi giornal- 
mente in It8alia per ragioni di studio o di 
lavoro. 

(1 Tale fermo - che dura, a volte, perfino 
sette ore - viene praticato in modo che anche 
i carri e i camion recanti merci vengono fatti 
vuotare sulla strada mentre a molte macchine 
vengono smontate le piastre e le gomme; cose 
queste, che non avvenivano nel passato. 

(( L‘interrogante tanto chiede di sapere in 
quanto le predette misure vessatorie non solo 
iirre&tno grave danno al traffico di quel paese 
che nel movimento turistico trova la sua uni- 
c i ~  risorsi1 economica, ma suscita sempre più 
nei rappresentanti e nei cittadini tutti di quel- 
la repubblica rincrescimenti, animosità, la- 
mentele giustificate dal fatto che i provvedi- 
menti in questione contrastano col tradizio- 
nale spiriti di amicizio cui furono sempre im- 
prontnti i rapporti tra Italia e San Marino )). 

(3669). 

RISPOSTA. - (( Le questioni prospettate deb- 
hono considerarsi superate in seguito alle in- 
tese intervenute tra il Governo italiano e quel- 
l i ~  della Repubblica di San Marino )). 

Il  Ministro: SCELBA. 

ALMIRANTE. -- Al Ministro delle fi- 
‘tianze. - Per sapere se è a conoscenza del 
provvedimento adottato dall’amministrazione 
dei monopoli di Stato in merito al rimborso 
spese tramviarie ai propri salariati stabilite 
con un contributo a chilometro, anziché a 
contributo fisso, e ciò che è particolarmente 
grave, pretendendo il rimborso da11’8 settem- 
bre 1943 al 14 febbraio 1960 di tutte le somme, 

concesse cpme‘ contributo superanti le lire 
1,25 per chilometro su strada piana e lire 1,50 
a chilometro per strada a dislivello e per sa- 
pei‘e se non intenda intervenire per annullare 
le disposizioni inerenti il recupero delle sud- 
dette somme )). (5779). 

RISPOSTA. - (( L’indennità che l’ammini- 
strazione dei monopoli corrisponde al  perso- 
nale salariato di talune manifatture e saline 
non viene data a titolo di rimborso delle spe- 
se di trasporto che i salariati sono costretti a 
sostenere giornalmente per recarsi al lavoro, 
ma solt.anto a titolo di  concorso nelle spese 
medesime. La concessione è limitata al  perso- 
nale di soli dieci stabilimenti, alcuni dei 
quali non sono collegati con mezzi regolari di 
trasporto ai centri abitati, ed altri sono ecces- 
sivamente eccentrici rispetto a questi ultimi. 
Tale concorso viene corrisposto dall’ammini- 
strazioiie in virtù del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 dicembre 1949, n. 1060, i l  
quale stabilisce che la misura del contributo 
deve essere in ogni caso contenuta nei limiti 
di lire 1,25 e 1,50 n chilometro, rispettiva- 
mente per le strade piane o in dislivello. 

(1 L’aver fissato la misuri1 massima del 
contributo in relazione al chilometraggio, an- 
ziché in importo fisso, trova giustificazione 
nel fatto che la spesa. sostenuta dall’operaio B 
tanto più grande laddove è maggiore la di- 
stanzil che separa l’opificio dal centro urbano. 
PCP quanto riguarda la seconda parte dell’in- 
terrogazione si fa presente che, durante i l  pe- 
riodo 8 settembre 1943-14 febbraio 1950, al- 
cuni uffici dell’amministrazione avevano ele- 
vato in varie misure l’ammontare del contri- 
buto. Allorché, con l’entrata in vigore del 
nuovo provvedimento, si rese necessario re- 
golarizzare dal punto di vista giuridico gli 
aumenti concessi, si constatò che qualche sta- 
bilimento aveva corrisposto il contributo in 
una misura che leggermente superava quella 
massima consentita dal sud,detto decreto, la 
quale ultima, d’altra parte, era stata calco- 
lata in base ad una media dei costi effettivi 
dei mezzi di trasporto. 

(1 IPertanto, non essendo possibile ratificare 
lc, concessioni disposte in ecedenza alle mi- 
sure fissate dal nuovo provvedimento, si rese 
indispensabile disporre il recupero delle pic- 
cole differenze liqoidate in più agli interes- 
sati. Si assicura peraltro che la necessità di 
procedere ai suddetti recuperi ricorre soltanto 
in un numero limitatissimo di casi e che è 
stato concesso agli interessati il pagamento 
in rate mensili di modestissima entità. 

I l  Ministro: VANONI, 
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BASILE. - Al  Ministro dell’ngricoltura e 
delle foreste. - (( Per conoscere i motivi per 
i quali l’Istituto federale di credito agrario 
per il miglioramento - con sede in Genova 
- non ha potuto ancora iniziare la propria 
attività. 

(( E per sapere, inoltre, se non sia passi- 
bile, anche in via eccezionale, incaricare 
l’Ispettorato compartimentale di  Genova di 
ricevere le pratiche di mutuo che - dopo la 
approvazione del predetto ispettorato - sono 
stat,e, dagli interessati piccoli agricoltori, in- 
dirizzate al  consorzio nazionale per il miglio- 
ramento agrario di Roma, con risultato nega- 
tivo e ammettere, senza ritardo, i richiedenti 
;I benefiche del contributo previsto dal regio 
decreto-legge 13 febbraio 1933, n. 215 1). (5846). 

RrsPosrA. - (( A norma dell’articolo 14 
della legge 5 luglio 1928, n. 1760, l’esercizio 
del credito agrario nella regione Ligure era 
demandato all’Istituto federale di credito 
ilgrario per la Liguria. A causa della consta- 
tata impossibilità economica, per l’ente, di 
mantenersi in  vita con le scarse operazioni di 
credito agrario che potevano essere effettuate 
nel territorio ligure, con decreto-legge 21 apri- 
le 1948, n. 701, l’istituto stesso venne posto 
in liquidazione. In sua vece, aderenido al voto 
espresso dai partecipanti al  vecchio istituto, 
si era creata una sezione autonoma costituita 
dai partecipanti stessi (Casse di risparmio di 
Genova, Savona e La Spezia) ed aperta ad 
eventuali altri enti. 

(( Ma, a causa di  ,divergenze sorte tra i par- 
tecipanti medesimi e del ritiro, da parte delle 
Casse di risparmio di Savona e La Spezia, 
dell’adesione precedentemente data, la pre- 
detta sezione non ha mai funzionato. Riusciti 
vani i vari tentativi fatti per comporre le cen- 
nate divergenze,, nell’intento di pervenire alle 
possibili soluzioni all’uopo prospettate da 
enti, organizzazioni e singoli agricoltori del- 
la regione ligure, è stato predisposto dal Mi- 
nistero del t,esoro, di concerto con quello del- 
l’agricoltura e foreste, uno schema di disegno 
di legge che prevede l’estensione alla Liguria 
della sfera di attività dell’Istituto federale di 
wedito agrario per i l  Piemonte. 

(( Tale provvedimento legislativo, appro- 
vato dal Comitato int’erministeriale del ere- 
dito e successivamente dal Consiglio dei mi- 
nistri nella seduta del 17 febbraio 1951, è stato 
presentato al Parlamento, con richiesta della 
procedura d’urgenza. Allo stato attuale della 
pratica, non rimane che attendere la appro- 
vazione del disegno di legge, più volte solle- 
citata e per la quale sarebbe gradito che ve- 

nissero rivolte premure alla Presidenza dei 
due rami del Parlamento. Per quanto concer- 
ne, poi, la richiesta affinché - in attesa che, 
c,on l’emanazione della relativa legge, il nuo- 
vo ente possa iniziare la propria attività - 
le domande, già presenhte con esito negativo . 
a! consorzio nazionale per il credito agrario 
di miglioramento, vengano ammesse al bene- 
ficio del contributo diyetto nella spesa, ai 
sensi del regio decreto-legge 13 febbraio 1933, 
n. 215, gli agricoltori interessati potrebbero 
riprodurre le domande stesse al competente 
Ispettorato agrario Compartimentale per la 
Liguria tenendosi però presente che l’ammis- 
sione il1 beneficio non potrà non essere subor- 
dinata ;illa disponibilità di fondi. 

(1 Si ha comunque motivo di ritenere che, 
non appena la cennata legge sarà emanata, 
l’istituto del Piemonte sarà senz’altro in gra- 
d o  di iniziare e regolarmente svolgere la pro- 
pria attività in Liguria, in quanto risulta che 
esso ha già completato la attrezzatura e l’or- 
ganizzazione necessarie per l’immediato fun- 
zionamento dei propri uffici nelle provincie 
Iiguri ) I .  

Il Minislro: FANFANI. 

, 

CASTELLARIN. - AZ Ministro delle fi- 
nmnze. - (( Per sapere quali sono i proventi 
netti del lotto, detraendo dagli incassi gli 
esborsi per .vincite, l’aggio delle ricevitorie e 
le alt’re spese minori D. (5800). 

RISPOSTA. - (( 11 servizio del lotto ha dato 
durante l’esercizio 1950-51 un gettito lordo 
di lire 20.679.297.272, di. fronte a lire 
15.901.092.170 riscosse nel precedente‘ eserci- 
zio. Durante lo stesso esercizio 1950-51 sono 
state corrisposte per vincite lire 7.556.751.725, 
mentre le spese per aggio di riscossione, caro- 
vita, caropane e 13” mensilità dei gestori, per 
fitto dei locilli adibiti al servizio lotto nelle 
intendenze e stipendi al personale ammini- 
strativo e di riscontro addetto al servizio lotto 
sono ascese a lire 2.688.308.645. 

(1 Di conseguenza i proventi netti di detto 
servizio sono stati di lire 10.434.236.902. B da 
rilevare che durante lo stesso esercizio sono 
state impiegate nel giuoco numero 421.421.415 
bollette da lire 10, 25, 30, 50, 100 e 500, e si 
sono avute numero 6.005.334 bollette vincenti. 
Sono poi in corso indagini, rilevazioni e st.udi 
, ~ 1  fine di discriminare il costo del servizio 
per ogni ricevitoria, e di incrementare, con 
una più razionale organizzazione degli uffici, 
Ic? riscossioni ) I .  

Il Ministro: VANONI. 
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FERRARIO. - AZ Ministro dei trasporti. 
- (I Per conoscere le ragioni per le quali non 
si è provveduto alla riparazione del ponte sul 
fiume Lambro, nel comune di Macherio, lun- 
go la linea Monza-Molteno-Oggiono, che ob- 
bliga i viaggiatori ad ~1.n disagiato trasbordo 
di oltre 250 metri; e quali provvedimenti in- 
tende prendere perché deta linea, di recente 
passata ii proprietà dello Stato, sia al  più 
presto messa in grado di soddisfare le legit- 
time esigenze delle numerose popolazioni del- 
la zona, per le quali essa è la sola via di co- 
municazione per Milano ed i normali centri 
di lavoro D. (5726). 

RISPOSTA. - ( (Al  riguardo, mi pregio co- 
municare che a seguito delle lesioni manife- 
statesi sul ponte del Lambro in comune di 
Macherio lungo la ferrovia Monza-Molteno, 
che è in gestione commissariale governativa, 
mentre si è dovuto, per ragioni di sicurezza e 
iaegolarità del servizio ferroviario, effettuare 
l’esercizio mediante trasbordo dei viaggia- 
tori, si è provveduto altresì ad esaminare i 
mezzi necessari per assicurare la stabilith del- 
la costruzione di cui si tratta. Frattanto, per 
le vive premure fatte anche da parte di enti 
ed autoritti locali, ed in attesa che i prowe- 
dimenti di cui sopra possano venire concre- 
tati, è stato stabilito di eseguire alcuni dei 
più urgenti lavori provvisori di rafforzamento 
del ponte in questione‘, onde ripristinare il 
normale esercizio della ferrovia ed eliminare 
i l  più presto possibile il lamentato trasbordo 
c,he arreca effettivamente notevole disagio ai 
viaggiatori della ferrovia D. 

Il Ministro: MALVESTITI. 

COLITTO. - AZ Ministro delle f inanze.  - 
(( Per conoscere se è vero che gli abitanti del 
comune di  Ateleta (L’Aquila) sono stati eso- 
nerati per dieci anni dal pagamento dell’im- 
posta di ricchezza mobile e dell’imposta ter- 
reni e fabbricati ed, in caso affermativo, per- 
ché tale esonero non B stato concesso agli abi- 
tanti del comune di San Pietro Avellana 
(Campobasso), che trovasi a soli 8 chilometri 
di distanza dal precedente ed ha  subito, a 
causa degli eventi bellici, la distruzione to- 
tale delle sue case D. (5751). 

RISPOSTA. - (( L’informazione secondo la 
quale il comune di Ateleta, in provincia del- 
l’Aquila, godrebbe ai fini tributari di un trat- 
tamento di favore, non corrisponde al vero. 
Infatti, col 10 gennaio 1950, tutti i comuni 
danneggiati dalla guerra sono rientrati nella 
normalità tributaria e nessuna. agevolazione 

fiscale a carattere generale B stata più con- 
cessa, a far tempo da tale data, a favore dei 
possessori di redditi immobiliari e mobiliari 
dei predetti comuni. 

( (Pe r  quanto si riferisce al periodo ante- 
cedente si reputa opportuno precisare che 
hanno beneficiato, tra l’altro, di agevolazioni 
tributarie a carattere generale (in rapporto ai 
danni subiti, come dagli accertamenti tecnici 
all’uopo disposti) i comuni di Alfedena, Ate- 
leta, Barrea, Castel di  Sangro, Civitella Alfe- 
defia, Pescocostanzo, Rivisondoli, Roccaraso, 
Scontrone e Volretta Barrea della provincia 
de L’Aquila ed i comuni di Capracotta, Castel 
del Giudice, Castel San Vincenzo Colli a Vol- 
turno (per la sola frazione di Scapoli), Conca 
Casale, Pilignano, ’ Montaquila, Montenero 
Va1 Cocchiara, Pescopennataro, Pizzone, Poz- 
zilli, Rionero Sannitico, Rocchetta a Voltur- 
no, Sant’Angelo del Pesco, San Pietro Avel- 
lano e Venafro della provincia di Campo- 
basso )). 

Il Ministro: VANONI. 

COLITTO. - Al Ministro della difesa.  - 
(( Per con0scei.e quando sarh riaperta la sta- 
zione meteorologica di Campobasso, la chiu- 
sura della quale fu assicurato più volte essere 
puramente temporanea D. (5768). 

RISPOSTA. - (( Per quanto concerne la ria- 
pertura della stazione meteorologica di Cam- 
pobasso questo Ministero non pub, allo stato, 
che confermare quanto è stato già comuni- 
cato in occasione di precedenti interrogazioni 
sull’argomento. Si aggiunge, peraltro, che, in 
relazione ai nuovi sistemi di assistenza r.t.m. 
connessi agli impianti di ponti radio su cime 
montane, è prevista la revisione della rete 
delle stazioni meteorologiche, comprese quel- 
le della regione Abruzzi-Molise )). 

IZ Ministro: PACCIARDI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre che sia fornita di illuminazione elet- 
trica la stazione ferroviaria di Bonefro-Santa 
Croce di Magliano (Campobasso) D. (5809). 

RISPOSTA. - C( La prat,ica inerent,e alla for- 
nitura dell’energia elettrica nella stazione di 
Bonefro-Santa Croce di Magliano della linea 
TermoliGampobasso è in avanzato corso di 
definizione. Non resta che il perfezionamento 
del contratto da stipularsi con la Società unio- 
ne esercizi elettrici per l’esecuzione dell’oc- 
corrente impianto di allacciamento. Pertanto, 
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si ha ragione di ritenere che detta st,azione 
potrà essere illuminata elettricamente entro 
il corrente anno 1). 

I6 Ministro: MALVESTITT. 

COLITTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere a l  comune di Forlì del 
Sannio (Campobasso) il mutuo di lire 
3.100.000, necessario, perché detto comune 
possa provvedere alla costruzione di un im- 
pianto elettrico nelle frazioni di Forlì del 
Sannio, in sostituzione del mutuo di lire 2 mi- 
lioni, a concedere il quale la, predetta Cassa 
si è dichiarata disposta )). (5878). 

RISPOSTA. - (( Sul mutuo di lire 2 milioni 
richiesto dal comune di Forlì del Sannio, per 
la costruzione d’un impianto’ elettrico nelle 
frazioni, la Cassa depositi e prestiti, essendo 
pervenuta la comunicazione da parte del Mi- 
nistero dei lavori pubblici circa la conces- 
sione del contributo statale, si manifestò di- 
sposta al finanziamento per l’importo anzi- 
dett,o. Avendo successivamente i l  comune ri- 
chiesto di poter elevare il mutuo da lire 2 mi- 
lioni il lire 3.100.000 dichiarando di volersi 
avvalere, anche per la diff erenzii, dei benefici 
della legge Tupini e di  averne fatta richiesta 
al Ministero dei lavori pubblici, la Cassa de- 
positi e prestiti si dichiara disposta a conce- 
dere l’adesione al nuovo importo di lire 
3.100.000, subordinandola, peraltro, alla favo- 
revole decisione del Ministero dei lavori pub- 
blici )). 

IZ Ministro: VANONI. 

CUTTITTA. - AZ M’/:nistro della difesa. 
- (( Per conoscere i motivi per i quali non 15 
stato ancora provveduto a corrispondere agli 
ex dipendenti civili dell’aeronautica militare 
in Africa orientale italiana l’indennizzo loro 
spettante in applicazione del regio decreto 
22 febbraio 1942, n.  231, per licenze coloniali 
non fruite D. (5647) . 

RISPOSTA. - (( In merito all’interrogazione 
sopra tmscrittii si comunica che questa am- 
ministrazione, d’intesa con i Ministeri del- 
!‘africa italiana e del tesoro, da tempo ha 
esaminato la posizione dei di pendenti civili 
non di ruolo e salariati, già dislocati in Afri- 
Ci1 orientale, agli effetti della liquidazione 
dell’indennizzo per licenza coloniale maturata 
e non fruita ai sensi del regio decreto 12 feb- 
braio 1942, n.  131, ed ha determinato anche i 
criteri di massima sui quali tale liquidazione 

doveva effettuarsi, interpellando all’uopo an- 
che i l  Consiglio di Stato. Sulla base dei pre- 
detti criteri, si è pure proceduto alla realiz- 
zazione pratica di alcuni casi concreti, ma di- 
versi interessati non hanno ritenuto soddisfa- 
centi le determinazioni adottate d’intesa col 
tesoro, ed anzi alcuni dipendenti della marina 
hanno proposto ricorso al Consiglio di Stato, 
che però, non ha ancora pronunziato le sue 
decisioni in merito. 

(( In tale stato di fatto, questo Ministero ha 
ritenuto opportuno soprassedere al lavoro ini- 
ziato, in attesa che l’alto consesso ammini- 
strativo confermi o meno le determinazioni 
prese per le liquidazioni in questione e ciò 
anche al fine di non costringere altri interes- 
sati it proporre impugnative, che forse po- 
trebbero essere evitate. Tale sospensione, in- 
fine, è apparsa necessaria, in quanto il Mini- 
stero del tesoro, alla richiesta di istituire in 
,bilancio un apposito capitolo per il paga- 
mento dell’innizzo in parola, ha fatto‘ cono- 
scere di non poter stabilire tale capitolo, dal 
momento che ancora non può essere determi- 
nato - neppure in linea approssimativa - 
l’onere finanziario da sostenersi. Tutto ciò 
per i dipendenti non d iruolo e salariati, per- 
ché i dipendenti di ruolo sono stati gih da 
tempo soddisfatti )). 

Il Ministro: PACCIARDI. 

FRANCESCHINI. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere se non intenda so- 
spendere le disposizioni (non preventivamente 
rese di pubblica ragione) secondo cui durante 
l’attuale periodo di proroga concessa fino al 
3.t dicembre, per le operazioni di targatura 
dei m.otoveicoli leggeri, si esige dagli agenti 
dell’ordine la esibizione del libretto di circo- 
lazione recante i l  permesso di condurre una 
seconda persona, e ciò anche quando le mac- 
chine sono munite, di  maniglie e poggiapiedi. 
I1 rilascio di tale libretto implica necessaria- 
mente la targatura del motoveicolo e pertanto 
la concessione dellii proroga al 31 dicembre 
resta praticamente vanificata per. la più parte 
dei ciisij si espone inoltre, d’improssivo, la 
buona fede dei proprietari conducenti a inii- 
spct.tate incresciose sanzioni 1 1 .  (5678). 

RISPOSTA. - (( Le contravvenzioni elevate 
diigli agenti preposti alla vigil%nza sulla cir- 
colnzi one stritda1.e il. carico dei motociclisti 
che conducono u n  secondo passeggero senza 
essere in possesso del documento di circola- 
zione dal quale risulti che sul m,otociclo sono 
stat.i apportati gli adattamenti che ne rendono 
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sicuro il trasporto, traggono origine da una 
non precisa interpretazione delle norme vi- 
genti. Difatti, essendo stato prorogato sino al 
31 dicembre prossimo venturo il termine per 
l’immatricolazione dei motocicli leggeri, non 
si pub pxtefideye at?.ua.!nen te dagli utenti 
l’esibizione del documento di circolazione. 

(( D’altra parte, la questione del sovracca- 
rico sugli autoveicoli - ivi compresi i moto- 
cicli leggeri - ha dato luogo nel recente pas- 
sato ad una serie di incertezze e di non uni- 
forme applicazione delle norme che discipli- 
nano la materia, per cui questo Ministero, 
riesaminata la questione in tutti i suoi aspet- 
ti, con circolare del 4 luglio 1951 n. 154, ha 
chiarito l’esatta portata delle disposizioni re- 
lative, nonché quali siano le sanzioni da ap- 
plicare a carico dei trasgressori alle disposi- 
zioni stesse. Con tale circolare si è stabilito, 
f i n  l’altro, che, qualora sui motocicli venga 
trasportato un numero di persone superiore 
a quello indicato nel documento di circola- 
zione non si contrawiene a nessuna. disposi- 
zione legislativa ed in conseguenza non è ap- 
plicabile nessuna sanzione, Debbono, quindi, 
ritenersi abrogate le disposizioni di cui alle 
precedenti circolari che in tale senso sono 
stati dati chiarimenti ai compenti organi di 
polizia )). 

11 Ministro: MALVESTITJ. 

FRANZO. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se non ravvisi l’opportunitk di 
concedere anche agli assuntori di stazione 
delle ferrovie dello Stato il regolare turno di 
riposo settimanale e le normali ferie annuali; 
e ciò pure in considerazione d‘elle disagiate 
condizioni in cui si trova tale personale, con- 
si’derato tutt’ora quale appaltatore, dopo di- 
versi anni di servizio, mentre, di contro, per 
alt.ro personale awentizio e siiraordinario è 
stata effettuata, o è in via di effettuazione, 
adeguata sistemazione )). (5868). 

RISPOSTA. .- (( Agli assuntori di stazione 
vien da tempo corrisposta una maggiorazione 
del 18 per cento sui corrispettivi loro spet- 
tanti, appunto perché possano retribuire i 
loro sostituti, che essi devono designare e pa- 
gare a termini di contratto, per assicurare la 
continuith del servizio loro affidato, quando 
intendano fruire sia del riposo settimanale 
che delle normali ferie annuali, riposi e ferie 
che vengono in tal modo resi possibili senza 
nggravio di s0rt.a per l’assuntore che voglia 
goderne ) I .  

Il Ministro: MALVESTITI. 

INGRAO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se non ritenga urgente d i  do- 
ver impartire le disposizioni del caso alla In- 
tendenza di  finanza di Latina per una più 
esatta interpretazione ‘delle vigenti norme ri- 
guardanti il risarcimento ,dei danni di guerra. 

(C I1 predetto ufficio rifiuta di disporre a 
favore di numerosi sinistrati dei comuni del- 
l’ex circondario d i  Gaeta, i quali hanno su- 
bito ad opera delle truppe tedesche danni ai 
mobili delle proprie abitazioni, al  vestiario, 
agli attrezzi di lavoro, il pagamento di un se- 
condo acconto sulle liquidazioni loro spettanti 
giusta le disposizioni ministeriali, sotto lo spe- 
cioso motivo che i sinistrati di  cui trattasi 
hanno ottenuto indennizzi per altri danni di 
cui sono stati vittime ad opera ,delle truppe 
marocchine, mentre appare incontestabile il 
diritto dei menzionati danneggiati a.1 risarci- 
mento delle perdite economiche subite sia ad 
opera di  iruppe tedesche, sia ad opera di  quel- 
le marocchine, trattandosi di indennizzi pre- 
visti da norme diverse e conseguenti a due di- 
stinti eventi bellici )). (5636). 

RISPOSTA. - (C L’intendenza d i  finanza di 
Latina, interpellata in merito, ha fatto cono- 
scere : 

io) le denunce per il risarcimento danni 
di guerra causati dai tedeschi presentate dai 
sinistrati della provincia, #quando è risultato 
che i beni denunciati, tutti o in parte, non 
sono st,ati compresi in altre domande d i  auto- 
rizzo presentate dai medesimi ,danneggiati per 
danni prodotti dalle truppe ,di colore; hanno 
avuto regolare corso e sono stati regolarmente 
liquidati o sono in corso di liquidazione gli 
acconti spettanti; 

20) si è invece soprasseduto alla conces- 
sione di acconti per i danni ai beni denunciati 
duplicatamente e per ,quelle ,domande per le 
quali non era possibile escludere la duplica- 
zione. Queste ultime si riferiscono special- 
mente ai pagamenti fatti direttamente dal co- 
mando francese e, quindi, fino a quando non 
saranno pervenute le domande presentate al 
comando alleato, permangono le incertezze B 

non poti?& farsi luogo ad ulteriori pagamenti, 
a meli0 che gli interessati non comprovino 
quali erano i beni di cui sono stati risarciti 
dal predetto comando. Da quanto sopra rife- 
rito risulta che i prowedimenti adottati dal- 
l’intendenza di finanza di Latina, sono rigo- 
rosamente conformi alle norme in vigore e, 
pertanto, si ritiene d i  dovere concludere che 
la lamentata situazione di ,disagio dei sini- 
strati in questione, non pub essere imputata 
ad errata interpretazione delle vigenti dispo- 
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sizioiii cltt parte della predetta intendenza di 
finanza, bensì alla confusione, spesso volutit- 
mente creata, dagli iiiteressat4 stessi ) I .  ~ 

IZ Ministro: VANONI. 

LO GIUDICE. - Al 1MinistTo del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intende prendere, al  fine 
di far  cessare la speculazione di parte messa 
in atto dal funzionario che dirige la sezioiic 
staccata dell’ufficio di collocamento di  Troina 
(Enn;t), dottor Giovanni Careri, i l  quale, alla 
richiesta di lavoro da parte di disoccupati del 
comune di Gagliano Castelferrato (Enna), ha 
risposto i*eitcrataniente agli interessati che per 
essere col locnt,i al  lavoro era necessai*io essere 
provvisti della tessera del part.ito comunista. 
L’interrogante chiede che a carico del sulino: 
minitto funzionario sia compiuta severa i w  
chiesta e vengano presi ,quei giusti provvedi- 
menti atti ad impedire che abbia a continuare 
la speculazione sulla fame dei lavoratori di- 
soccupati. 

(( Una prima inchiesta, poco seiia, è stata 
espletata ,dal dirigente dell’ufficio provinciale 
del lavoi-o, assai compiacente, ma gli operai 
di Gagliano reclamano lavoro, giustizia e seii- 
so di  responsabilità in  chi sarà chiamato a 
dirigere l’ufficio collocamento di Troinil )). 

RISPOSTA. - (( In relazione a quanto segna- 
lato, mi pregio informare di aver disposto per 
una pronta ed accurata indagine, intesa ad ac- 
claritre In portata dei fatti lamentati. Dagli 
elemeiit,i in possesso di .questo Ministero, 
sono, pertanto, in grado di assikuiwe che il 
dottor Giovanni Careri, dirigente la sezione 
staccata ,dell’ufficio d i  collocamento di Troina 
(Enna) si è sempw distinto per la sua com- 
petcnza, imparzialità e screnit.8 di  giudizio; 
gode stillia e considerazione in tutti gli am- 
hienti, n6 mai risulta essersi lasciato influen- 
zare, nell’avviamento dei ‘disoccupati al la- 
voro, dit motivi di ordine politico. A quanto 
è emerso, anche da dichiarazioni di  testimoni, 
li! fritsc itddebitatagli va ricondotta nei suoi 
reali termini, in quanto evidenteniente for- 
mulata in tono scherzoso, mentre, d’altro can- 
to, essa non venne rivolta a lavoratori disoc- 
cupati, ma a persona qualificatasi quale vice- 
collocatore, Faro Francesco, da Troina. 

Per quanto, poi, concerne la secon,dii par- 
t,e dclla interrogazione, laddovc ha, motivo di 
ritenere poco seria e compiacente l’inchiesttt 
il suo tempo effettuata in merito all’episodio 
da parte del direttore dell’ufficio provinciale 
del l i i v~ ro  d i  Ennit, dotto]. Vctri, mi risulta 

(5735). 

che il prefetto di  Enna, il cluale l’indagine 
medesima tt\revit disposto, ebbe a considerarla 
più che esauriente ed attendibile, tanto da 
considei-;tre definitivamcnte chiarito l’equi- 
voco. Ciò premesso, non senibra allo scrivente 
che sussish la possibilitA di adottare prowc- 
diinenti di sorta nei confronti del dottor Gio- 
vanni ,Ciireri, dirigente la sezione di ~0110ci1- 
mento di  T ~ o i n a  )). 

I l  Mmistro:  RUBINACCI. 

LOMBARDIWI. - d c  Millistri deZle finanze 
e delle poste e telecomiiiiicaziorri. - (( >Per sa- 
pere se non ravvedano l’opportunità di  ema- 
nare disposizioni precise, atte il chiarire che 
t,utta q~tellia coi:i.ispondenza diretta a cittadini 
itnliaiii dagli uffici che dipendono dall’ammi- 
nistrazione dello Stato e in ispccie da ,quelli 
preposti all’nccertamento e definizione di ogni 
e qualsiasi impostil, autoi.izzati ad inoltrare 
coi~ispondenzn COII tassa a carico, abbia a se- 
guire unii ragionata norma equitativa e preci- 
samente : 

i”) la corrispondenza con tassa a carico 
sia ,disposta solo in caso di provata necessit,à; 

20) gli avvisi, specie quelli ” raccoman- 
dati ”, abbiano una ragione d’essere pure a 
salvaguardia degli interessi del destinatario; 
. 3”) per tutta la eventuale corrispondenza 

con tassa a carico l’amministrazione postale 
non iipplic,hi nessunR ” sopratassa ” oltre la 
n,ormalc ” affrancatura “. 

(( E per conoscere, infine, se non si ritiene 
opportuno di estendere a tutta questa corri- 
spondenza, tassativamente, l’uso della fran- 
chigia postale )). (5505). 

RISPOSTA. - (( io) Il codice postale e delle 
telecomunicazioni, iipprovato con regio de- 
cleto 27 febbraio 1936, n. 645, prevede i casi 
di esenzione di  tassil per le corrispondenze 
che i pubblici uffici dirigono a privati. Detti 
CilSi, contemp1at.i nell’articolo 49 del citato co- 
dice, trovano la loro giustificazione nell’inte- 
resse dello Stato a richiedere’ai privati dichia- 
razioni, denunzie, not,izie, ecc. 

(( 2”) Tutta la corrispondenza, invece, che 
gli uffici statali indirizzano ncll’esclusivo in- 
teresse dei privati destinatari, come per esem- 
pio quella relativa all’cmanazione di- provve- 
dimenti, a concessioni, all’evasione d i  pmti- 
 che,^ alln trasmissione di  atti, ecc., sottopo- 
sta a carico dei destinatari medesimi ’‘ alle 
tasse pari a quelle che avrebbero dovuto es- 
sere pagate dal mittente ” (articolo 52 del ci- 
tato codice postale). In tali casi, quindi, la 
” tassa a carico ” trova il suo fondamento giu- 
ridico nell’interesse del singolo di venire a 
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conoscenza ,della notizia od in possesso del- 
l’atto richiesto, ed è dovuta a parziale com- 
penso del servizio partico1ai.e reso dalla am- 
ministrazione delle poste. 

11 30) Nessljnii sopratassa viene in nessun 

rispondenza che con contrassegno ufficiale vie- 
ne spedita dagli uffici statali con ” tassa a ca- 
rico ” : ciò emerge in modo non dubbio dal 
succitato articolo 52. 

I( 40) Per ‘quanto in particolare riguarda 
l’amministrazione finanziaria si fa rilevare 

* che tutti gli avvisi che vengono spediti in via 
ordinaria all’indirizzo ,di privati per presen- 
tazione di denunzie, dichiaixzioni ,di entrate 
o valori imponibili, o per fornire notizie ai 
fini tributari, sono esenti da tdssa ai sensi del 
citato articolo 49, lettere b )  e c) del codice po- 
stale e dell’arlicolo unico del yegio decreto 
18 maggio 1905, n. 325, mentre per gli atti 
più importiinti (avvisi di accertamento, deci- 
sioni dellc commissioni ed anche richieste di  
documenti, ecc.) detti uffici si servono della 
notificazione a mezzo di messi comunali o di  
propri messi notificator.i. 

(( Si assicura che la corrispondenza con 
” tassa a carico ”, specialmente se ” racco- 
mandata ” è usata da parte degli uffici finan- 
ziari, e statali in genere, con discernimento e 
nel caso di effettiva evidente necessità, men- 
tre si dichiara che non si ravvisa l’opportu- 
nità ‘di estendere l’esenzione ,delle tasse po- 
stali a tutta la corrispondenza diretta a pri- 
vati, in .quanto, a partc il fatto che un provve- 
dimento del genere non pot,rebbe trovare giu- 
stificazione alcuna, esso si risolverebbe in un 
aggravio sensibile per il bilancio, e proprio 
in un momento in CUI si tende a sopprimere 
privilegi ed esoneri. Ed a favore di  questo di- 
niego militano anche evidenti ragioni di equi- 
tit tributaria, in quanto UII eventuale disa- 
vanzo del bilancio postale si risolverebbe, in 
definitiva, in un aggravio per i contribuenti 
e per gli utenti del servizio postale, a bene- 
ficio esclusivo di  una determinata categoria 
di cittadini, che chiede un servizio allo Stato 
nel proprio particolare interesse. Nella con- 
siderazione, peraltro, che la recente legge 
li gennaio 1951, n. 25, sulla perequazione tri- 
butaria e sul rilevamento fiscale prevede l’in- 
vio cli denunzie ed atti a mezzo del servizio 
postale ed in raccomandazione, si sta esami- 
nando la possibilità di allargare la sfera di 
applicazione della franchigia postale nei rap- 
porti fra uffici finanziari e contribuenti, allo 
scopo di  facilitare ai cittadini l’adempimento 
del loro dovere tributario ) I .  

Il Ministro: VANONI. 

. .  cas3 richiesta ;L; pì-;:.;Lt,j dcs(,ixataPi per 12 top- 

MFCHELI. - Al Jilinisfro clei’trasporti. - 
(( Per sapere se ritiene opportuno procedere 
alla istituzione di  un terzo riparto della se- 
zione commerciale e del traffico di Ancona, 
stabilendo la sede in Terni. 

fl TII!P YiChie3t.a e mot.1vat.a &.l f?!t.t.O c,he 
gli altri riparti esistenti attualmente sono 
troppo vasti e quindi non permettono un ra- 
pido e agevole servizio 1).  (5616). 

HISPOSTA. - (( L’opportunità _della istitu- 
zione di un terzo riparto della sezione com- 
merciale e del traffico di Ancona, con sede in 
Terni, era da tempo allo studio presso la di- 
rezione generale delle ferrovie dello Stat,o, in 
considerazione della particolare topografia del 
citato compartimento e delle relative esigenze 
funzionali. In adesione ai voti espressi in pro- 
posito dagli uffici competenti, in data 30 ago- 
sto 1951’ è stata. adottata una conforme deci- 
sione, per cui il temo riparto commerciale, 
con sede in Terni, entrerà in funzione il 
45 settembre 1951 D. 

IL Ministro: MALVESTITI. 

 NOCE LONGO TERESA, VEC’CHIO VAIA 
STELLA E MONTANARJ. - Al Ministro del 
lavoro e della, previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere quali misure ha preso o intende pren- 
dere il Ministero del lavoro, nei riguardi del- 
l’ufficio provinciale del lavoro di Mantova, 
delle A.C.L.I. .di Pomponesco (Mantova) e dei 
titolari della tessitura Mortini della stessa 10- 
calità - attualmente chiusa in seguitm al se- 
questro operato dalla finanza per recidiva eva- 
sione dell’imposta generale entrate - in or- 
dine alle seguenti inaudite violazioni delle 
leggi e dei contratti di lavoro in vigore: 

10) assunzione senza il nulla osta dell’uf- 
ficio di collocamento di operai ed operaie tes- 
sili presso il ” laboratorio ” di tessitura Mor, 
tini Giuseppe, sorto con lo scopo - popola- 
rizzato dalle A.C.L.I. locali - di ” lenire la 
disoccupiizione femminile ”; . 

20) assunzione al lavoro di quattro bam- 
bine di cui una di li anni e tre di 12 anni, 
che non avevano quindi l’età legale per essere 
immesse al lavoro; 

30) imposizione ai genitori degli assu- 
niendi di firmare una dichiarazione con la 
quale si impegnassero a far lavorare i loro 
figli come ’’ apprendisti ’’ nel laboratorio t,es- 
sile del signor Mortini, senza alcuna pretesa 
di salario o ” mancia ” di  ogni specie, fino a 
quando avessero raggiunto una perfezione 
professionale d i  tessitrici, come risulta d a  co- 
pia di  tale documento in ‘possesso dei sotto- 
scritti ; 
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40) mancata applicazione della legge sul- 
la corresponsione ai lavoratori dell’indennitd, 
di caro-pane e violazione del contratto collet- 
tivo di lavoro in vigore per i lavoratori del- 
l’industria tessile e corresponsione di ” com- 
pensi irrisori che vanno da lire 2500 la quin- 
dicina per l’operaia ISalvazzi Lucia di anni 
16, tessitrice (che ‘dava una produzione di me- 
tri 30 al  giorno), a lire 250 per 26 giornate di 
lavoro offerte, e rifiulate, dall’operaia Zanoni 
Amalia di anni 17, tessitrice (che dava una 
produzione di ,metri 20 al  giorno), come da 
dichiarazioni a firma ‘delle interessate, in pos- 
sesso dei sottoscritti; 

50) determinazione dell’A.C.L.1. di conti- 
nuare a rendersi complice di tale scandalosa 
attività, come risulterebbe dalla determina- 
zione che sarebbe stata presa dall’A.C.L.1. di 
Ferrara di invitare sul posto una maestra tes- 
sile per rimettere in efficienza il pseudo ” la- 
boratorio ” )). (5777). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto segna- 
lato, risulta dagli elementi in possesso di  que- 
sto Ministero, quanto segue. La società costi- 
tuita nel febbraio del corrente anno fra i si- 
gnori Mortini Giuseppe (di Pomponesco, 
Mantova) e Martinelli Giovanni, per l’im- 
pianto e l’esercizio in detto comune di un mo- 
destissimo laboratorio tessile, era una società 
di  fatto, con finalità e possibilith ben limi- 
tate. Essa ebbe, peraltro, brevissima vita, ri- 
presa poi dal marzo al  luglio 1951 fra il pre- 
,detto .Mortini ed altro socio, Campi Antonio, 
finché il 23 luglio la lavorazione venne so- 
spesa. La natura dei rapporti intercorsi fra 
le persone, il modesto carattere dell’azienda 
confermato anche dalla esigua entità delle at- 
trezzature in essa esistenti ,(tre telai, un ordi- 
toio, una rastrelliera, tutte a mano senza uso 
alcuno di motori), nonché dallo scarso volume 
degli affari conclusi (a quanto risulta anche 
dalle indagini espletate dalla finanza), indu- 
cono a ritenere che si sia trattato di iniziativa 
a carattere pressoche familiare, concretatasi 
al fine di dare addestramento ad un certo nu- 
mero di  elementi in Zoco. 

(( tPer quanto, poi, in particolare può con- 
cernere la osservanza delle leggi del lavoro, 
12 stato accertato che nel laboratorio di  cui si 
tratta si sono succedute al  lavoro numero 12 
donne, di cui 4 di  età inferiore agli anni 14, 
pey un totale di circa 300 giornate lavorative. 
Al le dette !avoratrici, sostanzialmente appren- 
diste, sono state corrisposte retribuzioni per 
un importo globale di lire 55.000 circa. Se B 
vero che le citate lavoratrici sono state as- 
sunte al lavoro non pex il tramite dell’ufficio 

di collocamento, B però dubbio sussistere la 
obbligatorie& ‘della richiesta, trattandosi di 
ditta non occupante stabilmente (né, almeno 
sembra, destinata ad occupare) più di  tre di- 
pendenti. L’azienda, a carico della quale nes- 
suna denuncia o segnalazione era mai perve- 
nuta al  competente ispettorato del lavoro, in 
seguito di intervento del maresciallo dei cara- 
binieri del comune di Pomponesco, in data 
12 luglio 1951 ha istituito i libri paga e ma- 
tricola e, in data 18 luglio, parzialmente prov- 
veduto al pagamento dei contributi assicura- 
tivi e previdenziali dovuti all’1.N.P.S. e al- 
l’I.N.A.M., prowedendo, altresì, a munirsi 
dei .libretti d i  lavoro per le due operaie at- 
tualmente alle sue dipendenze. 

(( Per quanto, infine, può riflettere l’atti- 
vità delle A!C.L.I., che in precedenza si erano 
interessate per far sorgere nel comune di Pom- 
ponesco un corso di addestramento per lavo- 
ratrici tessili, non risulta che esse abbiano co- 
munque avuto alcuna interferenza nella ge- 
stione dell’szienda Mortini di  cui sopra. In 
relazione a tanto, lo scrivente B in grado di 
poter assicurare che i fatti lamentati possono 
essere circoscritti nel campo delle infrazioni 
alle leggi del lavoro (innegabilmente assai fre- 
quenti quando si tratta di  laboratori-scuola del 
genere di quello di Pomponesco), infrazioni 
perb che, non appena a conoscenza degli or- 
gani periferici preposti alla vigilanza, ven- 
gono - così come si verificato - pronta- 
mente individuate e colpite )). 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

lPETRONE. - AZ Ministro dei trasporti. 
- ((‘Per sapere se sia stata portata a sua co- 
noscenza la mozione, votata il 29 luglio 1951 
dal personale viaggiante di Salerno dell’am- 
ministrazione ferroviaria, con la quale si 
muovono gravi doglianze circa i turni di la- 
voro, i riposi settimanali ed i congedi annuali, 
e ,quindi se non si ritenga di dover accogliere 
le richieste del predetto personale per un mi- 
gliore trattamento che tenga conto delle esi- 
genze morali e fisiche del lavoratore n. (5863). 

RISPOSTA. - (( I t.urni di servizio attual- 
mente in vigore per il personale di scorta ai 
treni del deposito personale viaggiante di  Sa- 
lerno, risultano compilati in base alle norme 
stabilite dalle vigenti disposizioni di legge in 
materia. Comunque posso rassicurare che 
sono in corso di esame provvedimenti atti ad 
eliminare, tra il suddetto personale, i motivi 
di malcontento provocati da assegnazioni a 
servizi d i  scorta-treni che prevedono lunghe 
assenze dalla residenza. 
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(( Per ‘quanto attiene ai congedi annuali, B 
da precisare che le giornate di  congedo ordi- 
nario spettanti al personale in questione risul- 
tano finora concesse nella misura del 50 per 
cento del relativo carico mensile; ma la con- 
cessione medesima, che è necessariamente su- 
bordinata alle esigenze di servizio ed alla di- 
sponibilita di personale, sarà fatta usufruire, 
quanto prima, in più larga misura e per i 
giorni stabiliti dal regolamento del personale, 
appena saranno abilitati alla scorta dei treni 
gli agenti risultati idonei nel concorso inter- 
no a posti di conduttore, in via di espleta- 
mento. Analoga precisazione può essere fat- 
ta per quanto concerne i riposi settimanali, 
rimasti da fruirc dal ripetuto personale D. 

I! Ministro: MALVESTITI. 

PINO. - Al Ministro dei trasporti. - (c Per 
conoscere, di fronte al vivissimo allarme e ri- 
sentimento - raccolto anche dalla st,ampa cit- 
tadina - delle popolazioni siculo-calabre per 
la preannunziata soppressione di due treni 
viaggiatori Reggio ‘Calabria-Roma e di  corse 
delle navi-traghetto tra Messina e Reggio Ca- 
labria, se non ritenga urgente e necessario in- 
tervenire per dare le opportune smentite ed 
assicurazioni ) I .  (5888). 

RISPOSTA. - (( L’allarme per l’annunciata 
soppressione di  treni diretti in Calabria non- 
che di corse di navi-traghetto fra Reggio Ca- 
labria c Messina non ha fondamento. Escluso 
alcun progetto di riduzione di corse di  navi- 
traghetto fra Reggio e Messina, per il resto 
si tratta di preventivi studi fatti dalla dire- 
zione generale delle ferrovie nell’ipotesi che 
difficoltà insormontabili di circolazione sulla 
linea tirrena, in conseguenza di intensifica- 
zione della prossima campagna agrumaria, in 
misura tale da superare ogni previsione, im- 
ponessero provvedimenti eccezionali ed ine- 
vitabili per assicurare il necessario sfogo alla 
produzione agricola. Nulla vi B quindi di pre- 
ciso in proposito, in quanto gli studi fatti por- 
tano a considerare l’opportunità di  soppri- 
mere in caso di  assoluta necessita i treni nu- 
mero 82 da Santa Eufemia a Napoli e nume- 
ro 87 da Napoli a Reggio Calabria in una 
stagione di scarso traffico viaggiatori e per il 
periodo strettamente indispensabile I) .  

I l  Ministro: MALVESTITI. 

POLANO. - AZ Ministro dell’interno. - 
u Per conoscere in quale misura abbia avuto 
luogo la devoluzione dei fondi da parte della 
prefettura di Sassari a singoli comuni di det- 

ta provincia per l’esercizio 1950-51 destinati 
agli enti comunali di  assistenza, ed in quale 
misura detta ,devoluzione sia prevista per 
l’esercizio 1951-52 ) I .  (5586). 

delle province e, quindi, anche di  quella di 
Sassari, viene fatta non solo tenendo conto 
della entità demografica di  ciascun comune 
ma, altresì, tenendo presente lo stato della di- 
soccupazione, ed ogni altro elemento utile a 
valutare le necessità delle singole situazioni. 
A tali criteri il prefetto di Sassari si è uni- 
formato per la ripartizione fra gli E.C.A. della 
provincia del fondo assegnato dal Ministero 
per l’esercizio finanziario test6 decorso D. 

Il Ministro: SCELBA. 

RISPOSTA. - (( LCL i’ipZi’tiZiOne :i’& i Ci3Zìi.iJìi 

POLANO. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per sapere se, in considerazione dell’avve- 
nuta pubblicazione ,della legge 5 giugno 1951, 
n. 376, contenente norme integrative e di at- 
tuazione del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, sulla istituzione di ruoli speciali tran- 
sitori nelle amministrazioni dello Stato, il cui 
articolo 21 Pancisce che ” con decreto del Pre- 
sidente della Repubblica, su proposta del mi- 
nistro competente e sentito il Consiglio dei 
Ministri, saranno emanate, in quanto occorra 
le norme necessarie per adeguare le disposi- 
zioni del decreto legislativo 7 aprile 1948, nu- 
mero 262, e quelle della presente legge, ai re- 
golamenti del personale delle amministrazioni 
con ordinamento autonomo ”, non ritiene ne- 
cessario sollecitare la presentazione al  Parla- 
mento del disegno di  legge relativo alla siste- 
mazione a ruolo ,del personale straordinario 
delle ferrovie dello Stato, elaborato a suo tem- 
po dalla commissione paritetica ministeriale, 
approvato dal consiglio di amministrazione 
delle ferrovie dello Stato e dal ministro del 
tesoro D. (5769). 

RISPOSTA. - (( I1 disegno di legge per la si- 
stemazione a ruolo del personale straordinario 
delle ferrovie dello Stato (avente per tale per- 
sonale carattere sostitutivo delle disposizioni 
di cui al decreto legislativo 7 aprile 1948, nu- 
mero 262, ed alla legge 5 giugno 1951’, n. 376), 
è stato diramato in data 22 agosto 1951 per 
l’esame ed approvazione da parte del Consi- 
glio dei ministri. Tale diramazione B stata sol- 
lecitamente disposta dopo la adesione di  mas- 
sima pervenuta dal Ministero del tesoro, sal- 
vo alcune lievi modifiche che, sottoposte al- 
l’esame del consiglio di  amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, sono state d’urgenza ap- 
provate e dopo l’adesione del Ministero del- 
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I'africa italiana, essendb anche 'tale dicastero 
interessato al riguardo per la sistemazione dei 
propri agenti a contratto-tipo e da contratto a 
tempo indeterminato, ora distaccati presso 
l'amministrazione ferroviaria )i. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

POLANO. - A l  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per conoscere se sia 
informato del tratt.amento inumano e vergo- 
gnoso al  quale i datori di  lavoro dell'indu- 
stria del crine vegetale in  Sardegna sottopon- 
gono i lavoratori in essa occupati, non solo 
con bassi salari, ma altresì non accordando 
ad essi il caropane, non pagando per essi i 
contributi assicurativi e, sopratutto sfruttando 
mano d'opera minorile; e se non ritenga di 
far  eseguire una rigorosa inchiesta nelle im- 
prese del crine a Sassari, Alghero e Porto- 
torres, ed in seguito agli accertamenti, pren- 
dere adeguati provvedimenti n. (5845). 

RISPOSTA. - (( Mi pregio, al  riguar'do, co- 
municare di aver già disposto per gli accerta- 
menti invocati tramite il circolo dell'ispetto- 
rato del lavoro di 'Cagliari. Non appena in 
possesso delle risultanze 'di essi, sarà mia cura 
farne debita segnalazione n. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

. PUGLIESE. .- AZ Ministri delle f i n m z e ,  
clell'agricoltura e foreste e di grazia  e giu- 
stizia. - '(( Per conoscere quali motivi abbia- 
no indotto l'ufficio tecnico del Ministero com.- 
petente a scegliere, per la costruzione del nuo- 
vo carcere di ,Crotone, un suolo su cui sorge 
lo stabilimento selezione sementi, che do- 
vrebbe essere di  conseguenza abbattuto, in 
ispregio alle necessità tecnico-agrarie-econo- 
miche della zona, mentre.il comune di  Cro- 
tone offre abbondanza di suoli pure .essi 
idonei alla costruzione dellk nuove carceri, 
senza dubbio indilazionabile, dato lo stato di 
inumano agglomeramento in cu-i vivono i giu- 
dicandi )). (546f) .  

RISPOSTA. - (( In relazione a quanto pro- 
spettato, si assicura innanzi tutto'che nel pro- 
gettare la bostruzione dell'edificio per le car- 
ceri giudiziarie nel fondo "'lpignera " di  pro- 
prieta demaniale, in agro di  Crotone, non si 
è ovviamente pensato a 'portare in alcun modo 
pregiudizio allo sviluppo dell'agricoltura ca- 
labrese. I3 da rilevare poi che per accedere 
alle richieste del consorzio agrario provin- 
ciale d i  Catanzaro le amministrazioni di  &a- 
zia e giustizia e dei lavori pubblici si trove- 
rebbero nella gravissima difficolth o di  cer- 
care per il nuovo carcere aree idonee,'diffi-' 

coltà gila esperimentata come praticamente in- 
superabile, oppure di  cercare il modo di riu- 
nire nella stessa. area demaniale il nuovo car- 
cere, lo stabilimento di selezioni sementi del 
consorzio e il campo sportivo comunale per 
il giuoco del'caleio. 

(( I1 problema. sarebbe certamente di solu- 
zione difficile e laboriosa e non sollecita, per 
cui in sostanza [quelli che verrebbero - anzi 
già vengono - a subire il danno delle diffi- 
coltà insorte e del tempo occorrente per su- 
perarl.e, sono le due amministrazioni statali, 
quella carceraria perché non può provvedere 
ad una gravissima esigenza di giustizia e di 
ordine pubblico, 'quella dei lavori pubblici 
perche non può far progettare e iniziare opere 
che sono state finanziate fin 'dal luglio del 1949 
a sollievo della disoccupazione locale. Sem- 
brava, quindi, alle predette due amministra- 
zioni possibile ed equo chiedere che il con- 
sorzio agrario ricostruisse, mercé un congruo 
indennizzo, in zona più libera e avente mag- 
giore possibilità di  espansione il capannone 
esistente nel fondo " Pignera " e vi traspor- 
tasse il maochinario. 'Tutto cib in un periodo 
,di tempo che si pot.rebbe prevedere di un 
triennio e, si ripete, con vantaggio della fu- 
tura espansione dello stabilimento selezione 
sementi. Ma l'irrigidimento del consorzio, 
fondato; si noti, unicamente su elementi di 
fatto e non di diritto, perché l'occupazione da 
parte sua del suolo demaniale nel 1927 è stata 
abusiva, ha impedito finora qualsiasi studio 
di compromesso; Purtuttavia non si mancherà 
di  approfondire l'esame per la ricerca di una 
soluzione transattiva, diretta a far coesistere 
nella parte piana dell'area del fondo " Pi- 
gnera " il carcere, il campo sportivo e lo sta- 
bilimento delle sementi. In tal caso si darebbe 
successivamente corso al perfezionamento del- 
la pratica in cessione del suolo su cui sorge 
detto stabilimento D. 

I l  Ministro : VA NONI. 

PUGLIESE. - A l  Ministro kfei trasporti. 
- (( Per conoscere quali sono i motivi che im- 
pediscono all'amministrazione delle ferrovie 
dello Stato di provvedere ad un collegamento 
ferroviario dei paesi della provincia di Co- 
senza riviera jonica con il capoluogo, in ora 
tale da far raggiungere lo stesso capoluogo 
agli interessati nelle ore della mattina, sì da 
poter rientrare al proprio domicilio nella stes- 
sa giornata, tenuto conto: che l'attuale loco- 
motrice, oltre ad essere insufficiente, rag- 
giunge Cosenza alle li, cioè (con gli inevita- 
bili ritardi) così tardi da non consentire il 
ritorno Ililla stessa giornata ai viaggiatori e 
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da costringerli al pernottamento; o se in via 
subordinata non intenda provvedere al colle- 
gamento col treno proveniente da Taranto, 
che parte da Sibari nelle ore mattutine per 
Cosenza )). (5770). 

EISPOSTA. - c: L.a comnnicazionc richiesta 
.dalla riviera jonica per giungere al capo- 
luogo di provincia, Cosenza, in mattinata do- 
vrebbe viaggiare fino a Sibari in ore molto 
notturne e quindi con prevedibile scarsa uti-, 
lizzazione tale da non giustificare l’effettua- 
zione .di un treno a vapore che costituirebbe 
anche un grave e pressoche inutile onere fi- 
nanziario per 1’3mministrazione delle ferro- 
vie dello Stato. Tale comunicazione potrebbe 
quindi essere assicurata in via di  esperimento 
solo con mezzi leggeri, ma per il mom.ento la 
cosa non riesce possibile per la mancanza dei 
mezzi .stessi. Comunque la richiesta sara te- 
nuta in particolare evidenza per porla allo 
studio non appena ve ne sarh la possibilitd, D., 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

SALIZZONI. - Ai Ministri dell’interno e 
dell’inklustria e commercio. - (( Per cono- 
scere : 

a) le ragioni, per cui la divisione antin- 
cendi del Ministero dell’interno ha imposto 
recentemente una nuova procedura per i di- 
stributori di metano in bombole, obbligando 
modifiche a.gli impianti attuali e costruzione 
di nuovi depositi, pena la chiusura degli eser- 
cizi, senza che siano state emanate le apposite 
norme di  sicurezza annunciate dal Ministero 
dell’industria, e commercio con la nota del 
10 settembre 1950, n. 3368, inviata all’interro- 
gante; 

6) se si ritenga legittimo l’ordine di  chiu- 
sura, da parte delle prefetture, su segnala- 
zioni della divisione antincendi, di numerosi 
esercizi di distribuzione di metano, gih prov- 
visti di regolari licenze e ritenuti idonei a suo 
tempo dai comandi vigili ‘del fuoco e dagli 
uffici del genio civile, nonostante che il mini- 
stero stesso, con propria circolare del 28 ago- 
sto 1949, numero 10.00970, abbia riconosciuta 
la necessita di emanare particolari norme di 
sicurezza sulla materia, norme perb non an- 
cora comunicate dal Ministero dell’industria 
e del commercio D. (5635). 

RISPOSTA. - (( io) Le norme che disciplina- 
vano gli impianti di compressione, di depo- 
sito e di distribuzione di  gas metano sono ora 
prive d i  efficacia, in quanto le disposizioni 
previste dal decreto ministeriale 16 giugno 
1942, emanate in forza della legge 20 marzo 
1941, n. 384, che assoggettavano tali impianti 

all’autorizzazione ministeriale, sono state 
abrogate unitamente alla legge che discipli- 
nava. i nuovi impianti industriali. Con circo- 
lare in data 7 marzo 1949, numero 212, il Mi- 
nistero dell’industria demandb ai prefetti il 
compito di  impartire ai comuni opportune di- 
sposizioni affinch6, nel rilascio delle licenze 
comunali di  esercizio di  impianti di metano, 
fosse assicurato il rispetto delle norme di  si- 
curezza di  cui al’ decreto ministeriale 31 lu- 
glio 1934 (Gazzetta Ufficiale del 28 settembre 
1934, n. 228) e al decreto ministeriale 12 mag- 
gio 1937 (Gazzetta Ufficiale del 25 maggio 
1937, n .  145). 

’ c( Tali norme di  sicurezza sono specificata- 
mente dettate per gli idrocarburi liquidi, tal- 
ch6 solo in forma analogica esse risultano ap- 
plicabili, con . gli adattamenti suggeriti dal- 
l’esperienza, agli idrocarburi gassosi. Per- 
tanto questo Ministero proponevasi d i  ema- 
nare entro il 1950 nuove apposite norme di 
sicurezza per gli impianti di  metano, in base 
all’articolo 64 ,del testo unico delle leggi di  
pubblica sicurezza; tuttavia, la vastita della 
materia relativa d’ in te ro  settore dei gas com- 
bustibili compressi e liquefatti, nonche l’im- 
portanza dei riflessi .economici che la disci- 
plina da innovare arrechera all’industria e al  
commercio di detti gas, hanno reso convinti i 
ministeri e gli enti interessati della opportu- 
nith di affidare l’elaborazione delle nuove nor- 
me ad una apposita commissione tecnico-am- 
ministrativa, istituita presso il Ministero del- 
l’industria e del commercio con decreto mini- 
steriale 3 agosto. 1950. 

(c Nell’attesa - necessariamente non bre- 
ve - della più specifica e moderna regola- 
mentazime, ed in seguito ai numerosi e gravi 
sinistri. verificatisi in impianti e depositi di 
gas metano (di cui si ricordano quello della 
centrale d i  compressione d i  Verona dell’apri- 
le 1950, ,quello del18 .centrale di, compressione 
d i  ,Berra (F.errara) ,nel novembre 1950, quello 
di ,Marghera del dicembre 1950 e quello del 
deposito d i  bombole a Modena nel gennaio 
1951), il Ministero dell’interno, d’intesa con 
quello dell’industria, provvide, su richiesta 
degli interessati, anche allo scopo di  non crea- 
re disparita di’giudizi d a  provincia a pro- 
vincia, ad esprimere pareri sulle prescrizioni 
ritenute nece’ssarie d i  volta in volta, salvo 
quanto poti& essere stabilito dalle emanande 
norme, per la concessione delle licenze secon- 
d o  gli .ordinari prowedimenti amministrativi. 

(i Trattasi in definitiva dell’applicazione 
della legge 27 dicembre 1941, n. 1570, arti- 
colo 33, secondo cui il comando dei vigili del 
fuoco rilascia il ” certificato prevenzione in- 
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cendi ” valevole ai fini della concessione della 
licenza comunale d i  esercizio. Questo certifi- 
cato è richiesto per tutti gli esercizi indu- 
striali e commerciali che presentano pericoli 
di scoppio o di incendio, ai fini della tutela 
della pubblica incolumità. 

(( 20) *Poiché il rilascio delle licenze co- 
munali di esercizio degli impianti metaniferi 
è subordinato al rispetto delle prescrizioni sta- 
bilite ai fini di  garantire la sicurezza per la 
pubblica jncolumità, deve considerarsi legit-. 
timo l’esercizio della facoltà di revoca della 
licenza stessa da  parte dell’autori tà concedente 
nei casi di constatate infrazioni alle prescri- 
zioni di sicurezza. I prowedimenti di revoca 
delle licenze, nei casi in cui siano intervenuti, 
non possono ritenersi viziati di  illegittimità 
perché le autorità hanno agito nella sfera del- 
le proprie attribuzioni, tenuto cont.0 del prin- 
cipio generale di diritto, in base al  quale le 
autorizzazioni possono essere revocate quan- 
do si verifichino circostanze che rendano 
l’esercizio non più oltre abilitato. 

(( 3”) In merito ai compiti della detta 
commissione si pone in  evidenza che essa ha 
il compito di  studiare non solo le norme kla 
applicare agli impianti di gas compressi, ma 
anche“ quelle da applicare ai gas liquefatti 
(butano e propano) e d i  studiare tutti i nume- 
rosi problemi tecnici connessi a tali norme, 
con particolare riguardo ai recipienti desti- 
nati a contenere i gas stessi. Detta commis- 
sione, data la complessità degli argomenti di 
studio, ha .costituito delle apposite sottocom- 
missioni, le #quali non hanno ancora ’ultimati 
i lavori. Non appena possibile, il Ministero 
,dell’industria e commercio provvede& con la 
massima urgenza a riunire la commissione in 
seduta plenaria per coorldinare gli. studi fatti 
e concretare uno schema di  provvedimento 
che prevsda le varie forme di sicurezza da 
adottare agli impianti di gas compressi ed a 
quelli per gas liquefatti D. 

Il Ministro: SCELBA. 

SAMMARTINO. - A l  Ministro dei tra- 
s p o ~ b .  - (( Per sapere se è a conoscenza del 
grave disagio che crea al commercio di  tutto 
l’alto Molise il fatto del mancato servizio per 
collettame, che vigeva invece prima della 
guerra, ,quando, cioè, la società ferrotram- 
viaria in concessione effettuata regolare ser- 
vizio di trasporto merci dallo scalo ferroviario 
di Pescolanciano fino a Agnone; e come in- 
tenda finalmente disporre perche i centri e le 
popolazioni interessate tornino a fruire del 
perduto beneficio per il trasporto del collet- 
tame D. (5908). 

RISPOSTA. - (( La ferrovia Agnone-Pesco- 
lanciano, già esercitata in regime di conces- 
sione dalla società automobilistica molisana 
(S.A.M.) ha subito nel settembre del 1943, in 
dipendenza di fatti d i  guerra, danni così gra- 
vi da rendere impossibile la prosecuzione del- 
l’esercizio. La ricostruzione non è stata rico- 
nosciuta giustificata nel pubblico interesse 
dato che si iratta di ferrovia che ha avuto, 
durante il periodo in cui B stata esercitata, un 
traffico scarsissimo, uno dei più bassi della 
rete ferroviaria italiana. 

(( I1 servizio pubblico per i viaggiatori B 
stato, però, assicurat,o mediante autolinee; per 
il servizio merci, il quale non può essere im- 
posto ai concessionari di tali autolinee, non 
sono state presentate domande e, pertanto, 
allo stato attuale il trasporto delle merci for- 
ma oggetto delle iniziative dei privati auto- 
trasportatori, i quali è da ritenere possano 
provvedervi adeguatamente dato che in quel- 
la provincia ve ne sono circa 300 autorizzati, 
appunto, al tmsporto di merci per conto di 
terzi. 

(( Poiché 4 da far presente che il traffico 
relativo al collettame è sicuramente molto esi- 
guo ed agevolmente assorbibile dai trasporta- 
tori privati. Infatti dai dati relativi al 1939 
(ultimo anno di esercizio normale non influen- 
zato ,dagli eventi bellici) risulta che il traffico 
merci complessivo della ferrovia fu di circa 
20.000 tonnellate e può ritenersi dovuto per 
circa 1’80 per cento al traffico merci a vagone 
completo e soltanto per il restante 20 per cento 
(e cioh per 2000 tonnellate) al collettame D. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

SCHIRATTI. - Al Ministro delle finanze. 
- (( !Per sapere se gli risulti che numerosi uf- 
fici distrettuali delle imposte dirette. e, in 
modo speciale, quelli di Udine, Frosinone, 
Macerata, pretendono di assoggettare il red- 
dito delle stazioni di monta taurina all’impo- 
sta ‘di ricchezza mobile di categoria B .  Ciò 
in contrasto con le precedenti disposizioni le- 
gislative e con la giurisprudenza conforme 
della stessa commissione centrale delle impo- 
ste dirette, in base alle quali i r6dditi delle 
stazioni di  monta taurina sono soggetti a im- 
posta sul reddito agrario, quando i tori siano 
alimentati prevalentemente con i prodotti del 
fondo nel quale si trova la stazione, mentre 
quando i tori siano alimentati prevalente- 
mente con prodotti provenienti da fuori del 
fondo, o, comunque, l’attivit& della stazione 
di monta taurina sia prevalente nei confronti 
di quella dell’aFientla agraria, 
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(( L’interrogante chiede se il ministro delle 
finenze non ritenga di far chiarire definitiva- 
mente la questione, che sta dando luogo a 
molti e gravi iiiconvenienti e crea malcon- 
tento e disorientamento fra gli allevatori, c 
dare le istruzioni del caso agli uffici dipen- 
denti D. (5597). 

RISPOSTA. - ((.Non risulta che vi siano uf- 
fici distrettuali delle imposte dirette che pre- 
tendano .di assoggettare ad imposta di ric- 
chezza mobile in categoria B il reddito deri- 
vante dalla monta iaurina, quando questa sia 
mantenuta nei limiti del la tecnica produttiva 
agraria. In proposito, rilevasi che il Ministero 
delle finanze, con la circolare del 2s giugno 
1937, n. 6200, portante le istruzioni alla legge 
8 giugno 1936, n. 1231, chiarì, fra l’altro (pa- 
gina 46) ,  che la. monta taurina è da ritenersi 
compresa nei limiti della tecnica agraria, an- 
che quando B esercitata a servizio di  terzi, 
purché i tori siano in servizio dei fondi e 
siano mantenuti coi prodotti di questi. 

(( ‘Con cib non si esclude che possa esservi 
qualche ufficio che proceda ad accertamenti 
del genere, in ispecic quando non è pacifica 
la sussistenza. degli elcmenti di fatto necessari 
per esentare il reddito dal tributo di ricchezza 
mobilc. 

(( Sarebbe, pertanto, opportuno - per un 
migliore csame della ‘questione - si fornis- 
sero concreti, esempi di tassazioni di redditi 
derivanti dalla monta taurina. Il Ministero 
delle finanze, dal canto suo, non mancherà di 
richiamare in particolare modo i segnalati uf- 
fici delle imposte di  Udine, Frosinone e Ma- 
cerata all’osservanza delle disposizioni legi- 
slative vigenti in materia, secondo l’interpre- 
tazione ad esse data in via amministrativa e 
in via giurisprudenziale )). 

Il Ministro: VANONI. 

SCOTTI ALESSANDRO. - AZ Ministro 
clell’interno. - (C Per conoscere se non ritenga 
opportuno impartire precise ‘disposizioni ai 
militi della strada al fine di  evitai-e che ven- 
gano elevate contravvenzioni in base all’arti- 
colo 220 del testo unico sulla finanza locale 
agli agricoltoii che con il carro agricolo di 
loro piopriet8 portano cose proprie per pro- 
prio uso (grano al mulino, grano all’ammasso 
e farina dal mulino, ed altro dai consorzi 
agrari), verificandosi così l’assurdo giuridico 
e l’esosità fiscale di porre il piccolo produt- 
tore nella necessilà di assumersi annualmente 
il carico anche dell’imposta di circolazione 
sui carri agricoli, quasi che si trattasse di  tra- 
sporti per conto d i  terzi e non di trasporto di 

cose proprie per proprio uso, frustrando la 
finalità che si prefisse il legislatore, quando 
limitò alla tassa di immatricolazione l’impo- 
sta da corrispondere per i carri agricoli e ve- 
nendo a ledere gli interessi di  gente che lavora 
e produce, gravando su di essa senza discrimi- 
nazione alcuna e togliendole ogni tranquillità 
e serenità ogni qualvolta deve uscire per i 
suoi traffici rurali D. (5559). 

RISPOSTA. - (C L’articolo 220 del testo unico 
per la finanza locale, cui si fa riferimento, 
prevede l’esenzione dalla tassa di  circolazionc 
sui veicoli a trazione animale in favore dei 
carri agricoli, soltanto quando i carri stessi 
circolino nel fondo ovvero percorrano le stra- 
de pubbliche per recarsi, per la via più breve, 
ad un altro fondo della stessa azienda; in sedc 
di interpretazione del predetto articolo di leg- 
ge l’esenzione in parola è stata riconosciuta 
ammissibile per il trasporto di generi agri- 
coli, attrezzi, ecc., anche dalla casa del pro- 
prietario dell’azienda alla campagna e vice- 
versa, purché i percorsi vengano effettuati per 
la via più breve e le abitazioni dei proprietari 
abbiano lc caratteristiche delle costruzioni 
rurali. 

(( I casi del trasporto di granaglic al  mu- 
lino, all’ammasso, ai consorzi agrari o del tra- 
sporto di cose diverse ad uso del proprietario 
dell’azienda, non rientrano fra quelli che be- 
neficiano dell’esenzione della tassa, né sembra 
possibile spingerc l’intcrpretazione dell’arti- 
colo 220 oltre i limiti della precisa e circo- 
stanziata dizione della legge; in detti casi, 
però, si beneficia della riduzione alla metri 
della tassa in questione, a norma dell’ultimo 
comma dell’articolo 214 del predetto testo uni- 
co per la finanza locale. Nella considerazionc, 
poi, che le’aliquote della tassa sono contenute 
in limiti più che moderati, si pub affermare 
che l’anzidetta riduzione è sufficiente per ren- 
dere l’onere fiscale ‘di portata veramente mo- 
desta e tale da non poter costituire un peso 
degno di rilievo per i traffici rurali )). 

11 Ministro: VANoNI. 

TURCHI. - AZ Ministro dei trasporti. - 
(( Per cdnoscere le ragioni - presumibilmente 
ben gravi, aata l’importanza della que- 
stione - per le quali, dopo quasi un anno 
dacché il ,Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici ebbe con sua decisione del 7 settembre 
1950, n. 2346, ad approvare l’ordinanza del 
materiale rotabile per la ferrovia metropoli- 
tana di Roma,. tale ordinazione non risulta a 
tutt’oggi che sia stata effettuata; e cib pur 
sapendo : 
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che, essendo la’metropolitana gi$ com- 
pleta per quanto riguarda opere murarie ed 
impianti fissi, ogni ritardo nella messa in fun- 
zione del materiale rotabile si risolve in pura 
perdita, calcolabile giornalmente in cifre del- 
l’ordine di  milioni, in relazione all’ingente 
capitale che rimane inutilizzat,o; , 

che la messa in  esercizio della metropo- 
litana, date le ormai impossibili condizioni 
nelle quali si svolge il traffico di superficie 
della capitale, sicché ogni remora ed ogni in- 
dugio al  riguardo, costituisce obiettivamente 
un attentato alla incolumità dei pedoni e de- 
gli utenti tutti della strada n. (5802). 

RISPOSTA. - (( A seguito del parere espres- 
so dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
con i1 voto in data 7 settembre 1950, n. 2346, 
favorevole all’approvazione del progetto del 
materiale rotabile da adottare per la metro- 
politana di Roma, l’Ispettorato generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in conces- 
sione iniziò, d’accordo con le ditte prescelte 
per la fornitura, lo studio di dettaglio delle 
variec parti del materiale stesso, nonche le trat- 
tative per la determinazione del relativo prez- 
zo. Occorre osservare che il materiale di cui 
trattasi, costituito di sole elettromotrici, ha ca- 
ratteristiche del tutto speciali, che non tro- 
vano riscontro in quelle di altro m’ateriale 
ferrotramviario finora costruito in Italia, do- 
vrà essere provvisto di tutti i più moderni ap- 
parecchi di regolazione della marcia, di fre- 
natura, agganciamento iutomatico, per cui lo 
studio suddetto ha richiesto notevole tempo, 
tanto più che essendo affidata la fqrnitura, ri- 
spettivamente per la cassa, i carrelli e gli 
equipaggiamenti elettrici a tre diverse ditte, 
è stato necessario còordinare gli studi ‘delle 
ditte stesse, in  modo che ciascuna, per la 
sua parte, contribuisse a realizzare le carat- 
teristiche del materiale prescritte dal ,consi- 
glio superiore. 

(( Si rileva inoltre che essendo alcuni par- 
ticolari del materiale di costruzione estera, le 
trattative con le ditte fornitrici sono state 01- 
tr,emodo lunghe e laboriose. Predisposto il 
progetto esecutivo del materiale di cui trat- 
tasi, nonche lo schema del contratto per le 
relative ordinazioni, detti atti sono stati sotto- 
posti; come prescritto, allo esame ‘del Con- 
siglio superiore dei lavori pubblici, che nella 
seduta del 4 agosto ha espresso parere favo- 
revole all’approvazione. Gli atti saranno ora 
sottoposti a1 Ministero del tesoro .e successiva- 
mente’al Consiglio di Stato, per il prescritto 
parere sull’ammissibilihà della trattativa pri- 
vata e del relativo schema di contratto; que- 

sto, dopo stipulato, sark da approvare e ren- 
dere esecutori0 nei modi di legge. I1 progetto 
di elettrificazione della linea sarh quanto pri- 
ma sottoposto all’esame del Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici dd i lavori relativi 
si prevede potranno esser,e eseguiti nel ter- 
.mine stabilito in contratto per la consegna del 
materiale rotabile D. 

Il Ministro: MALVESTITI. 

VERONESI. - AZ Ministro dell’interno. 
- (( Per sapere se non ritenga opportuno de- 
legare, almeno per gli importi minori, agli or- 
gani periferici (prefetti) la istruzione e la de- 
terminazione sulle domande di contributi per 
cure sanitarie o per apparecchi ortope- 
dici, ecc., che non sono a carico di enti locali. 

(( L’interrogante osserva che nel decorso 
anno finanziario si è riusciti a spendere ap- 
pena i residui dell’anno precedente, sicché 
tutta l’assegnazione viene riportata nell’anno 
corrente e cib ,benché esistano alcune migliaia 
di domande inevase a -ciascuna delle quali 
normalmente corrisponde un caso pietoso e 
urgente )) . (5909). 

RISPOSTA. - (( Allo scopo di rendere più 
sollecito l’intervento di questo Ministero, è 
allo studio la possibilità di delegare agli or- 
gani periferici (pref,etti) la istruttoria delle 
domande e la determinazione dei contributi 
per cure sanitarie o per apparecchi ortopedici 
che non sono a carico di enti locali. Per quan- 
to concerne la somma spesa per tale forma 
di assistenza, i residui di  bilancio, tra somme 
liquidate e somme da liquidare per impegni 
precedentemente assunti, vengono intera- 
mente assorbiti e forse superati (lire 30 mi- 
lioni‘ circa), mentre gli stanziamenti (lire 50 
milioni per l’esercizio 1950-51 e lire 50 mi- 
lioni per l’esercizio 1951-52) sono tenuti a di- 
sposizione per fare fronte al considerevole 
aum,ento di richieste di contributi, in corso di 
esame. Per quanto riguarda poi l’assistenza 
sanitaria e protetica alle categorie assistibili 
prevista dal decreto-legge luogotenenziale 
31: luglio 1945 B stata da tempo data facoltà 
ai comitati provinciali di ,assistenza post-bel- 
lica d i  deliberare, previa istruttoria, la con- 
cessione di sussidi straordinari fino all’im- 
porto di lire 10 mila. Fra detti sussidi sono 
compresi anche quelli per.cure sanitarie e for- 
niture di apparecchi ortopedici. 

(( Inoltre, con recente disposizione, oltre a 
conf,ermare tale criterio, si è provveduto an- 
che a decentrare, con decorrenza dal 10 ago- 
sto 1951’; gli adempimenti finora riservati al  
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Ministero (autorizzazioni o ratifiche) per i ri- 
coveri ospedalieri la cui presumibile durata 
non superi i 15 giorni. Per quanto concerne 
la erogazione dei foncli stanziati in bilancio 
per tale specifica forma assistenziale si fa pre- 
sente che sono stati spesi tutti i residui 1945- 
1950,, e che sono esaurite le disponibilith del- 
l’esercizio finanziario 1950-51 per l’assistenza 
sanitaria in genere. 

(( Si aggiunge, infine, che le istanze rela- 
tive alla concessione di sussidi sanitari o for- 
niture di protesi vengono esaminate con pron- 

tezza e particolare attenzione e che nei casi 
meritevoli di aiuto, in base alle risultanze de- 
gli accertamenti, non B mai mancato il favo- 
revole tempestivo intervento di questa ammi- 
nistrazione, fatta eccezione per alcuni casi, in 
cui non B stato possibile effettuare sollecita- 
mente la raccolta dei necessari elementi di 
istruttoria D. 

IL Ministro: SCELBA. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI I 


